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Sono arrivati da tutte le fabbriche della zona 

Lo «sgombero» della Rosleyn 
bloccato dagli operai senesi 

Ufficiale giudiziario e rappresentante delia proprietà costretti a tornarsene indietro - Concessa una 
dilazione di 48 ore • La fabbrica è occupata dal 15 gennaio scorso - Chiesto il ritiro dei licenziamenti 

A Pisa per le novità del sistema regionale dei trasporti 

Ferrovia aeroporto-stazione 
Saranno rivisti i progetti 

I 700 metri di collegamento dovrebbero attraversare l'intero quartiere 
di S. Giusto - Il 7 febbraio riunione tra Regione, comuni, ferrovie e ANAS 

PIS \ — Il raccordo ferrovia 
no fra la stazione di Fisa e 
l'aeroporto « Galileo Galilei » 
dovrà essere rivisto e corret
to. almeno rispetto ai proget
ti di alcuni anni fa. Regione. 
enti locali pisani, Ferrovie 
dello Stato. ANAS e «li altri 
enti interessati torneranno a 
riunirsi per esaminare il 
progetto dei 700 metri di bi
nario che. partendo dalle pi
ste di atterraggio del Galilei 
avrebbero dovuto attraversa
re il quartiere di San Giusto 
per giungere allo scalo ferro 
viario di Pisa Centrale. Il 
« vertice » è fissato tra sette 
giorni a Pisa, il 7 febbraio 
alle ore 17. in Pala/70 Gam
bacorti. Pochi giorni dopo. 
I l i febbraio, il consiglio co
munale pisano discuterà 
nuovamente della questione. 

I motivi che spingono par
titi. amministratori e gli enti 
interessati a Raggiornare il 
progetto di ricollegamento 
ferroviario .sono molteplici. 
Cosi li riassume il sindaco 
Rulleri: * Dal momento della 
presentazione del progetto ad 
oggi sono insorti fatti nuovi: 
1) ci sono difficoltà nella 
realizzazione dei progetti che 
richiedono una attenta verifi
ca: 2) in questo periodo il 

consiglio di amministra/ione 
dell'AXAS ha finalmente ap 
provato la costruzione del 
tratto terminale della "bre
tella" della superstrada Li
vorno Pisa-Firen/e. 

« Questa "bretella" che col
legherà l'aeroporto pisano 
con la superstrada ha biso
gno di svincoli. Si dovranno 
valutare le compatibilità fra 
gli svincoli stradali e il tratto 
ferroviario tenendo presente 
che il raccordo viario ha per 
noi importanza prioritaria: 3) 
la stessa Regione Toscana. 
nel corso della conferenza 
sui trasporti, ha avanzato li
na serie di proposte e consi
derazioni che rimettono in 
discussione questo tipo di 
raccordo ferroviario ». 

A Pisa, in attesa della riu
nione del 7 febbraio, la 
«Ferrovia di San Giusto» ha 
già provocato uumero.se di 
scussioni. Il consiglio di cir
coscrizione di San Giusto ha 
inviato un ordine del giorno 
alla giunta comunale nel qua
le chiede t a norma di rego
lamento di prendere in esa
me l'esigenza di una tempo
ranea sospensione dei lavori [ 
di costruzione del raccordo *. 
Ieri mattina in Comune si è ' 
svolta una riunione di tutti i I 

capigruppo consiliari con il 
sindaco. Il pros.simo consiglio 
comunale risponderà. tra 
l'altro, anche alla nota del 
consiglio di circoscrizione. 

* Il Comune — ha detto ie 
ri il sindaco Hulleri a questo 
proposito — non avrà la fa 
colta di interrompere i lavori 
perché non sono di sua com
petenza. La costruzione del 
tratto ferroviario — ha ag
giunto Bulleri — è sotto la 
direzione del ministero dei 
Trasporti. Teniamo conto — 
ha aggiunto il sindaco — del 
problema posto dal consiglio 
di circoscrizione che rispec
chia uno stato d'animo assai 
diffuso nel quartiere e a 
questo fine abbiamo investito 
della questione tutti gli enti 
interessati ». L'attenzione. 
dunque, si sposta sull'appun 
lamento del 7 febbraio. 

Xelia riunione dei capi
gruppo di ieri è stata riper
corsa la storia di questo col
legamento ferroviario che fu 
vo'uto per snellire e rendere 
più veloci i collegamenti su 
rotaia fra l'aeroporto e Fi
renze, quando si decise che 
l'aeroporto pisano avrebbe 
dovuto ampliarsi 

a. I. 

Raccolta 
di firme 

per rinnovare 
l'azienda 

delle Ferrovie 
dello Stato 

Anche nel compartimento di Firenze, i ferrovieri sono in 
lotta per battere le resistenze politiche del governo sulla 
riforma dell'azienda e per costringerlo alla trattativa sulle 
richieste normative e salariali contenute nella piattaforma 
mend ica t a a. Alla stazione di Santa .Maria Novella è comin
ciata la raccolta delle firme per sensibilizzare l'opinione pub
blica sulla grave situazione che sta a t t r ave l ando l'a/'^nda 
ferroviaria. la quale, se non viene al più presto rinnovata. 
rischia il collasso. 

In particolare, i lavoratori chiedono che le Ferrovie dello 
Stato vengano trasformate in una azienda moderna e più 
snella, capace di incidere profondamente sul trasporto pub 
bheo. al cui sviluppo \ a anche legato un nuovo concetto di 
mob.I.tà. che passa attraverso una riconsiderazione del tra
sporto privato, fino ad oggi largamente privilegiato dai 
vari governi. 

Sabato 
« Il morso 
del lupo » 
presentato 

a Monfepescali 
1 

GROSSETO — Sabato a'.'.e j 
20 30 nella s3-Ii operata di 
Montep'sca»: sarà presentato • 
ai pubblico « Il morso de1 ' 
lupo » romanzo di Manotti ! 
Bennati : a Una realtà — co 
me dice la fascetta del libro — > 
fatta di gente che lavora. 
patisce, lotta e non perde mai '< 
1 senso de'.'.a \ ita » E* questa 

!'op;ra che comp'.eta la trito j 
2ia dell 'autore g os-etano. o? 
gì residente fl Pisa e che ri 
solve il suo «viaasion aura . 
verso la slor.a delle classi su
balterne delia campagna 
zrossetana: viaszio iniziato 
con «1T bracciant i» (1971) e 
* I bifolchi « (1978». 

La scelta d~l paese di Mon 
tepesc.ìh come sede dell'ini 
7iativa, na>ce proprio daMe 
onemi che legano l'autore *.! 
!a sua terra d'origine, dagli 
avvenimenti che egli narra o 
che fanno continuo rifer. 
mento alla frazione grosse
tana ed ai suol luoghi, dalla 
volontà di interessare diret
tamente la popolazione loca 
le. L'iniziativa è organizzata 
dall 'amministraz'on? comu 
n«'.e di Oro-set o e dol Cir
colo culturale di Montepe ì 
scali. 

Domani 
dibattito 
a Pisa 

sulla riforma 
sanitaria 

» Le p ropas t e dei comu 
n:s t i per la p iena appli
caz ione della r i forma sa
n i t a r i a •> : ques to il t e m a 
di u n d iba t t i t o organizza
to per d o m a n i , venerdì 
p r imo febbraio, al le ore 
16. presso il r ido t to del 
t e a t r o Verdi di Pi.->a. 

L ' iniziat iva è s t a t a presa 
dal la federazione comuni
s t a p i sana allo scopo di il
l u s t r a r e la l inea del PCI 
sul la nuova organizzazio
ne del servizio s a n i t a r i o . 
Al d i b a t t i t o par tec iperan
no il p re s iden te dell 'ospe
dale di P isa . F r a n c o Viegi 
e l 'assessore regionale alla 
s a n i t à . Giorgio Ves tn . 

Nelle in tenz ioni degli 
o rgan izza tor i la conferen
za d i b a t t i t o dovrà servi re 
pe r a p r i r e in c i t t à u n a di
scuss ione complessiva sul
la s t r u t t u r a s a n i t a r i a in 
ques ta complessa fase di 
t r apasso verso u n a nuova 
ar t ico laz ione della medici
na e della difesa della sa
lu te del c i t t ad in i . 

A Roma 
gli atti 

della querela 
del direttore 
della Lebole 

Il tribunale di Arezzo si è 
dichiarato incompetente a 
giudicare su un procedimento, 
intentato dal dottor Ranzihi, 
dirigente della Lebole e della 
Lanerossi, contro il compa
gno Vasco Giannotti . segre 
tario della federazione comu 
nista di Arezzo. 

I~a causa, come si ricorderà. 
era per diffamazione a mezzo 
s tampa: Giannott i aveva puh 
blicato su l'Unità del 18 set
tembre scorso un articolo sul
la situazione della Lebole che 
il dottor Ranzini aveva giu
dicato diffamatoria della sua 
onorabilità. Lo stesso artico^ 
lo era stato immediatamente 
riprodotto in un volantino e 
distribuito davanti alla fab 
bnca. 

Ranzini non ha querelato 
l'Unità in quanto il giornale 
ha pubblicato un suo artico
lo di risposta a quello del 
compagno Giannottl . E la 
causa ha visto quindi al cen
tro il solo volantino. Il tribù 
naie aretino ha considerato 
quest'ultimo una semplice ri
produzione dell'articolo sul
l'Unità ed ha trasmesso quin
di gli atti a Roma, accoglien
do cosi la tesi della difesa 
e del Pubblico ministero. 

La mobilitazione dei lavo
ratori ha ridato fiato alle 
speranze di riuscire a salvare 
la Rosleyn. fabbrica di confe
zioni di Radda in Chianti. 
per ieri mattina, infatti era 
stabilito che l'ufficio giudi
ziario sarebbe dovuto inter 
venire, eventualmente con 
l'ausilio della forza pubblica. 
per far sgomberare i lavora
tori dallo stabilimento occu
pato dal 15 gennaio scorso. 

La mobilitazione dei lavo
ratori è stata imponente: il 
sindacato aveva proclamato 
uno sciopero generale di 
quattro ore di tutta la zona 
del Chianti e una assemblea 
in fabbrica. L'adesione all'a
gitazione è stata pressoché 
unanime e anche da Siena 
sono giunte a Radda delega
zioni di lavoratori delle mag
giori fabbriche senesi come 
la IRES e la Industria Con 
fezioni Isola d'Arabia, un 
punto produttivo legato a filo 
diretto con la Rosleyn trami
te la Centro Finanziaria del 
Monte dei Paschi che ha la 
« mano > in tutte e due le 
aziende. 

L'assemblea era affollatis
sima (oltre 600 lavoratori) e 
quando si è presentato l'uffi
ciale giudiziario, accompagna
to dal maresciallo dei cara
binieri e dal legale della so 
cietà Duerre (quella che ha 
attualmente in gestione la 
Rosleyn) la situazione si è 
presentata subito in tutta la 
sua chiarezza. La Rosleyn è 
un punto di forza e di riferi
mento per tute le popolazioni 
del Chianti e per il movimen
to operaio della provincia di 
Siena: il disegno di smantel
lamento non poteva e non 
può passare. 

II legale della Duerre se ne 
è immediatamente reso conto 
così come i rappresentanti 
della forza pubblica e l'uffi
ciale giudiziario. Si è scesi 
subito a trattative. Il provve
dimento di sfratto, richiesto 
dai due soci della Duerre 
(Mambriani e ' Frattini) - è 
stato rinviato a venerdì pros
.simo primo febbraio alle ore 
15. Intanto, in queste 48 ore 
di tempo, si riaprono le spe
ranze per salvare la Rosleyn 
fermo restando che il sindaca
to non appare disposto a cede
re su un punto: chiede il ritiro 
dei 116 licenziamenti e di ope
rare per individuare vie che 
consentano il reinserimento 
nel ciclo produttivo di tutte le 
operaie. 

Proprio oggi, giovedì, si do
vrebbe svolgere a Roma una 
riunione con la Centro Finan
ziaria per ricercare le possi
bilità di superare l'empasse 
in cui si sta trovando la Ro
sleyn, mentre una raffica di 
incontri e riunioni si è svolta 
in settimana e anche i sinda
ci e le forze pollitene si sono 
impegnati in prima persona 
per risolvere la vertenza Ko 
-sleyn. 

Intanto ci si sta avvicinan
do alla celebrazione del pro
cesso contro quattro sindaca
listi e quattro operaie pro
mosso dalla magistratura su 
denuncia dei due soci della 
Duerre che avevano sporto 
querela per l'occupazione del
lo stabilimento. 

Nessun interessamento, in
vece, per chi ha avuto tanto 
denaro a disposizione e per 
l'uso che ne ha fatto, anche 
contro gli interessi della Ro
sleyn. 

La Rosleyny è al centro di 
una delle più intricate vicen-
di società finanziarie. Da a-
zienda di proprietà esclusiva 
della Centro Finanziaria 
(maggiore azionisti il Monte 
dei Paschi e TIMI) che pro-
duceva a pieno ritmo confe
zione di ottima qualità, si è 
riti ovata di proprietà per il 
60 per cento di un industriale 
parmense e per il rimanente 
40 ancora della Centro Finan
ziaria. 

Da allora la situazione è 
precipitata: la produzione è 
calata fino a livelli inrimi. 
nonostante che la Centro Fi
nanziaria avesse < regalato » 
oltre mezzo miliardo allo Za-
nini concedendogli un presti 
go di 1300 milioni a condi
zioni molto vantaggiose 

Poi addirittura all'indù 
striale parmense e alla Cen
tro Finanziaria è subentrata 
una nuova società, la Duere. 
composta da due uomini di 
fiducia dell'industriale Zanini. 
Tutte e 116 le lavoratrici so 
no state licenziate; poi una 
settantina riassunte ma se
condo una lista redatta con 
criteri che hanno fatto molto 
pensare. 

Il disegno appariva fin 
troppo chiaro, smantellare la 
Rosleyn per trasportare le 
commesse in un analogo sta
bilimento che lo Zanini ha 
nei pressi di Parma. I lavo
ratori si sono fermamente 
opposti e hanno occupato lo 
stabilimento. La vertenza è 
ancora in piedi. 

Sandro Rossi 

Cronistoria di una lotta iniziata il 27 febbraio 1975 

L'Ital-Bed cinque anni dopo 
Dalla lettera di licenziamento dei 220 dipendenti alle prospettive attuali di ripresa - La politica 
dei rinvìi adottata dai ministri - Una città stretta attorno alla sua fabbrica - Volantini e giornali 

Sono passati quasi 5 anni 
da quando (il 27 febbraio 
1975) 220 lavoratori della 
ITALBED ricevettere la let
tera con la quale la direzio
ne dell'azienda, seppure *con 
rammarico » era « costretta 
dal giorno successivo a rece
dere dal rapporto di lavoro *. 
Nella notte avevano preso il 
volo i prodotti finiti e parte 
delle strutture. Un ladroci
nio. una « fuga » che dà ini
zio in modo rozzo, provoca
torio e antisindacale ad una 
odissea destinata a diventa
re simbolo della capacità di 
resistere dell'intero movimen
to operaio pistoiese. 

« L'industriale del regime 
pugnala Pistoia!», scrive in 
un volantino il PCI. Niente di 
più vero. E ci sono allora 
in provinica oltre 3.000 lavo
ratori in cassa integrazione 
(Letizi. Arco. Vetreria Pescia-
tina. Ely... sono gli altri nomi 
della crisi). La risposta alla 
provocazione di chi a Pistoia 
(certo immeritatamente) si è 
arricchito, non si fa atten
dere. Lo stabilimento viene 
subito occupato e inizia l'as
semblea permanente. Poi la 
corsa alla solidarietà: « Ca 

se del popolo e parrocchie 
con gli operai dell'ITAL-
BED ». è un titolo significa
tivo de <s. l'Unità ». 

Tutti si stringono attorno 
ai lavoratori, i cittadini, gli 
enti locali, i partiti, le asso
ciazioni. La trattativa appa-

' re subito stressante anche 
perché è chiara la volontà 
del Poffcri di liquidare l'a
zienda. Un obiettivo ben de 
terminato già dal 1967 quan
do, con le sovvenzioni per il 
Mezzogiorno. Pofferi si fa. 
a Frosinone (feudo di An-
dreotti) uno stabilimento dop
pione di quello pistoiese. Da 
allora si verifica alla ITAL
BED una progressiva emor
ragia di personale (da 400 
si passa a 220 operai). 

Dopo l'occupazione îl fron
te è compatto: si succedono 
scioperi e consigli comunali 
in piazza. Il Pofferi si defi-

1 la. non si fa trovare. Ma so
prattutto brillano per il pro
prio disimpegno i governi che 
si succedono. « Non esiste 1* 
ostilità di un incontro in una 
fase in cui questo ministero 
è oberato da numerosissime 
questioni aziendali ». senten
zia con freddezza in un tele

gramma il ministro dell'In
dustria Donat Cattili ad un 
anno preciso dalla chiusura. 
Malgrado Donat Cattili, gli 
incontri a Roma si succe
dono. 

« Si fa sempre il punto, lo 
stesso da mesi e mesi >. scri
ve su « l'Unità » (novembre 
75) il compagno Giovanni 
Barbi e neanche può pensa
re a quante volte il punto 
(sempre lo stesso) dovrà an
cora essere fatto. Ma la DC 
ha la bacchetta magica. « So
luzione all'ITALBED grazie 
alla DC » declama < Il Popo
lo » (17 giugno '75) stravol
gendo la realtà della situa
zione. 

Non contento l'organo del
la Democrazia Cristiana, 
parla ancora di « una schia
rita ' per l'economia pistoie
se » (4 e 10 ottobre '75). Una 
schiarita di cui per l a verità 
nessuno si accorge. I demo
cristiani non si scomodano 
nemmeno di smentire, sareb
be imbarazzante. Passa frat
tanto il primo Natale con i 
lavoratori in fabbrica. Appe
se all 'albero le lettere di li
cenziamento: ma anche le te
stimonianze di una solidarie

tà che si allarga. Bisogna ar
rivare al 30 marzo 1976 per 
vedere un primo dato con
creto: il rilevamento dell'a
zienda da parte della GEPI. 

Il giorno successivo i quo 
tidiani parlano di soluzione 
(«L'ITALBED riapre». "l 'U
ni tà": «Soluzione per l'ITAL-
BEDJ- , "La Nazione"). <?E' fi
nito un lungo incubo ed og
gi Pistoia è in festa. I lavo
ratori dell'ITALBED hanno 
vinto ed ha vinto la città ». 
scrive Carlo Degl'Innocenti 
su e l'Unità ». I pareri erano 
concordi. Era solo — si pen
sava — questione di tempo. 
« L'esperienza di 13 mesi di 
lotta durissima ha insegnato 
che l'esistenza di un impe
gno da par te del governo può 
anche non sifnifìcare nulla». 

' scrìveva • Franco Pantarelli 
su « Paese Séra ». Un pessi
mismo che doveva poi mo
strarsi tragicamente esatto. 

Comincia infatti da quella 
data un'altalena destinata a 
durare ancora 4 anni. Gli 
operai devono vedersela con 
l'ufficiale giudiziario che vuo
le sgomberare la fabbrica. 
ma soprattutto con le voci di 
ottimismo e le docce fredde 

del nulla di fatto. Piani a 
non r ' 'nire passano attorno 
alla « 12 Gerì *: « Ferretti » 
di Pisa, industriali di Roma 
e un po' di ogni parte d'Ita
lia. Si parla di ogni genere 
di produzione, dai mobili, ai 
« tappi a corona > Gli ultimi 
fatti sono storia recente. 

Ma è già più di un anno 
che si parla dell'ultimo piano 
di ristrutturazione, che ha 
determinato la fine dell'oc
cupazione. Vediamolo sche
maticamente: la CLASS (ar
redi da ufficio in metalla) 
sta già da tempo collocando 
il macchinario e ristruttu
rando l'immobile. Gradual
mente dovrà arr ivare ad im
piegare 80 dipendenti. La Vol-
sinia (produzione containers) 
inizierà con mezzi' propri i 
lavori di adattamento. Do
vrà occupare 20 dipendentt-
entro giugno, per arr ivare 
ad un organico di 91 unità: 
quando finalmente il gover
no si deciderà a concedere 
i finanziamenti, bloccati or
mai da marzo del '79. C'è da 
sperare che — una volta tan
to — l'impegno non venga 
-JOD tau cpjod s uoii a oudui 
ridoi del ministero. 

«E' duro 
tirare 
avanti 

senza sapere 
quando 
arriverà 

la soluzione» 

Alla Camera del Lavoro troviamo 
due operai della vecchia Ital Bed, 
che hanno fatto per intero la lotta. 
per 5 ann i : Piero Spinelli e Ubaldo 
Simi. A loro facciamo alcune do
mande. 

Dei 220 quanti siete rimasti? 
SPINELLI — 125-130. Ci sono stat i 
una decina di pensionamenti. Gli 
altri hanno trovato una occupazione 
al ternativa. 

Cosa vi sono costati questi anni? 
SIMI — Innanzi tu t to dover t i rare 
avanti senza mai una prospettiva 
sicura, senza mai una data finale 
certa. Poi c'è da considerare che la 
cassa integrazione non copre tut to . 
Spesso r i tarda, anche di 7-8 mesi. 
Riscuotiamo ora — interviene SPI
NELLI — i mesi da settembre in poi. 
E poi 5 ann i in fabbrica «giorni. 
notti , feste) logorano. 

Cosa vi hanno insegnato? 
SIMI — Non tut t i noi abbiamo t ra t to 
le stesse conclusioni, ma certo si è 
imparato molto. Si è visto il governo 

come funziona. Il ministero dell'In
dustria non sì è mai visto. Si è in
contrato una volta Donat Cat t in per
ché siamo andat i a rincorrerlo sul
l 'Autostrada. I sottosegretari promet
tevano accordi e la Cepi non si so
gnava neanche di rispettarli. 
SPINELLI — Si è vero, in questi cin
que ann i non si è visto u n ministro. 
Ma quello che ci ha sollevati e so
stenuti è la solidarietà della gente 
e l 'unità che si è vista a t torno a noi. 

Qual è stato per voi il momento 
più significativo? 
SPINELLI — Sono stat i parecchi. La 
marcia per l'occupazione per esem
pio (migliaia di pistoiesi tu t t i a pie
di all ' I ta! Bed). E* s ta to il simbolo 
stesso della mobilitazione. Ma soprat
tu t to ci ricordiamo quando tu t t i in
sieme siamo riusciti a s t rappare dal 
ministero quel famoso impegno che 
la nostra azienda rientrava fra quel
le da salvare. 

Ma Murri, presidente della Gepi, 

disse che l'aveva salvata per ti 
« nome esotico »? 
SPINELLI — Se quella assurda di
chiarazione ci fece capire che la 
GEPI non era dell'avviso di sal
vare l 'ITAL BED. ci rafforzò anche 
perché fummo coscienti di aver sa
puto imporre la nostra volontà. Le 
parole dell'ing. Murri non ci inte
ressano. Era chiaro che. qualunque 
cosa volesse dire, non era s ta to il 
nome, ma la forza che aveva espres
so a salvare l'ITAL BED. Assieme 
a tu t t a la popolazione pistoiese. 

Quali sono le prospettive per ft 
futuro? 
SPINELLI — La fabbrica ha riaper
to. ma le prospettive s tanno nel 
finanziamento dei piani. Il finanzia
mento è bloccato dal marzo del "79. 
Ci deve essere una decisione del 
Consiglio di Stato. Ci sono delle 
interpellanze. Poi qualsiasi sia l'esi
to della decisione, ci dovrebbe es
sere l'impegno del governo ad inter
venire comunque. 

Ora si comincia a sperare davvero 
La definitiva soluzione della crisi sembra prossima, ma occorre essere cauti - Dichiarazioni del 
sindaco Bardella del consigliere comunale Niccolai e del presidente della Provincia Lucchesi 

Sugli sviluppi della vicenda abbiamo chiesto una dichia
razione al Sindaco di Pistoia Renzo Bardelli. a Giancarlo 
Niccolai. consigliere comunale e dirigente regionale GIP e 
problemi del lavoro della DC e a Ivo Lucchesi presidente 
della Provincia di Pistoia. 

Renzo 
Bardelli 
Un insegnamento 
per tutt i 

Questa la nota del Sindaco: 
e Sembra dunque che fi

nalmente la situazione oc
cupazionale dell'ex ITALBED 
abbia imboccato la sua fa
se risolutiva. Ne esistono 
tutte le condizioni. Troppe 
volte però in passato ab 
biamn ritenuto che il pro
blema fosse in via di solu
zione e regolarmente siamo 
stati disillusi vuoi per gli 
atteggiamenti dilatori del Mi
nistero dell'Industria, vuoi 
per le contraddizioni emer
se nel modo di comporta

mento della GEPI. vuoi per 
le difficoltà oggettive della 
questione. 

« E* stata una questione 
lunghissima che ha rappre
sentato il modo davvero em
blematico di come in Italia 
si fanno marcire i problemi 
e di come si opera a com
partimenti stagni. Negli ul
timi tempi si era andata 
chiaramente affievolendo 
quella vasta azione di soli
darietà popolare che aveva 
accompagnato nei primi an
ni la lotta degli operai per 
la difesa del proprio posto 
di lavoro: l'opinione pubbli
ca non capiva più ormai co
me la vicenda potesse tra
scinarsi cosi a lungo. 

e Come enti locali non ab
biamo lesinato alcuno sforzo 

per dare il nostro appoggio 
a questa battaglia: il Con
siglio Comunale si è riunito 
più volte in piazza del Duo
mo e dentro la fabbrica per 
testimoniare visibilmente che 
della difesa deiriTALBED 
e dei posti di lavoro si in
tendeva fare oggetto e mo 
tivo di solidarietà generale. 
La questione è stata densa 
di insegnamenti per tutti ed 
è auspicabile che d'ora in 
avanti situazioni di questo 
tipo non debbano ripetersi 
e possano essere risolte più 
rapidamente e con minor co
sto del denaro pubblico ». 

Giancarlo 
Niccolai 
Ha v into anche 
Pistoia 

Questa la dichiarazione che 
ci ha rilasciata Giancarlo 
Niccolai: 

€ Dopo anni di incertezze 
si è finalmente conclusa po
sitivamente la vertenza ITAL
BED e per la difesa del
l'ITALBED ha vinto Pistoia. 
Manifesto a nome dei GIP 
democratici cristiani della 
Toscana la più viva soddi
sfazione ed invio ai lavora
tori nuovamente assunti il 
più fraterno saluto. 

« Anche in questa tormen
tata vicenda la Democrazia 
Cristiana toscana e pistoie
se con i propri rappresen
tanti. ha svolto un ruolo si
gnificativo in difesa del po
sto di lavoro. Questa azione 
è passata attraverso le as
semblee elettive, i partiti po
litici. le organizzazioni sin
dacali coinvolgendo le strut
ture di base e gli stessi cit
tadini. Voglio augurarmi che 
Pistoia non abbia più a vi
vere momenti cosi tormenta
ti ed incerti, e che il senso 
di responsabilità prevalga 
sempr* ». 

Ivo 
Lucchesi 
La mobilitazione 
contìnua 

Ivo Lucchesi, presidente 
della Provincia di Pistoia: 

« Dopo molti anni di lotte 
unitarie condotte dai lavora
tori con il pieno sostegno 
delle forze politiche e demo
cratiche degli enti locali del 
comitato unitario provincia
le a difesa dell'occupazione, 
sembra chiudersi definitiva
mente e positivamente per 
i lavoratori e l'economia pi
stoiese questa vertenza. 

« Rimangono ancora da de
finire i temi dell'erogazione 
dei finanziamenti alla GEPI 
da parte degli organi mini
steriali. che noi auspichiamo 
stano erogati nel più breve 
tempo possibile. Per rag
giungere tale definitivo obict
tivo ferma resterà la mobi
litazione della Provincia e 
del comitato politico unita
rio a difesa dell'occupa
zione ». 

http://uumero.se

